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Guita cavai lapidem. 
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l MANOSOaiTTS NON SI RESTITUISCONO. 
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La Camera, di pt:0|xnaìnìziativaf 
,;,4eììberato concedere altiS'é; 

lìoV^fRutoria?^zione ad eventuali 
rimaneggiamenti delle fca^i|fe 

• Ciò indica chiaramente come 
.'. 

si senta^^l bisogno di vanaziom o, 
meglio, di auiiìenti soM^r aicui|^ 
voci e. si soOerma l'attenzione so
lerà il dazio dei cedali . ' 

Vedremo in proposito fra 
qualì^-àaranno le intenzioni, del Go
verno., Osserviamo; intanip- come 
cosi s i jn tese , innanzitutto, di ri
mediare agli inconvenienti^#finorà: 

ViBdute pacifiche venTiaro altaments 
annunziate, sì può concludere che il 
mantenimento della pace è solida-

1 naente assictìfitt; e ciò sar|„^liigsgaa 
imperarlo, di aoUievo generale a tutta 

Il modoBimo giornale soggiunge: 
« Preferiamo questa garanzia pàoiy^ 
fica» a quelli'che riaitUa dagli ^xnff' 
raentiv^gnora creacauti. » 

; . • - I l 

: Crediamo inutile di insìstere a.u 
questo punto Bi^mark avendo con
statato il pieno dintio di ogni paese 
di metterò la sua sicurezza sotto la 
saWaguardia:,4elle pròprie fqrze, noi 
non vogliamo ricoraaro il bilancio 
dei Bérvigi reciproci che poteronsi 
rendere la RuRsià lOkJà :|*rtì3ÉÌà. . 

Questi servigi f m a p il riasUatof^ 
àéoondo la nos^|-|^^£pjnione, degli in
teressi spesso comuni. ^^^^^^_ 

È questa !a mìgtiòre base lelìe re-
lazioni^'fra gli Stati. Ci ^elioiteremo 
41 vedere tale bette continuare ftnchjj 
in avv6nire,,nei rapporti fra la gran-
de GerQiania e la Eussia. , 

sempre competente a distinguere 
la^jarne di^marizo di 2* qualità 

^/(presdritta) dalla carne dì vacca 
'clie c A ^ t ^ ^ t o , i ^ ^ | g , il cafl^ di 
una qualità da quello di un'altra, 

M riso nazionale dal riso indiano. 
) Le consegne aweiiaono iti 

'-..-•̂ 1^7-v. 

-' 

consegne avvengono 
j .4eìil i l t i ìfefe cól metodo dMIà'di

stribuzione diretta alla truppa. 
teece il Capitolato Jl^^sta ;nel̂ ,̂  

! Tart; 21 concede all'amministra-x 
I 

zione il diritto di voler conseguati 
i géfièri in mapz^ìsni delle stìssi-
sterìze, dove ogni .cambio di carne 
sarebbe impossibile e^.dove lasor-i-
^ t e z a dèlia 'autorità miiitare, 
sempre tanto onesta ed esatta per 
gliàftdiyidui come per i 
cotitioùa. 

coUegbi compiranno il debito loro 
verso il paese.' 

Si approva l'art. 2. 
Votattsi (juindì a scrutinio segreto 

tutti i detti i^r^g^itì e risultano ap^ 
provati. 

ToVHffictnf, stante Vesiguità dall'or
dine del giórno liHFÒamoraj propone 
l'aggiornaménto anjl^l 20 cq||,^ 
V Marcora si oppone e propone si* 
tenga seduta domani. 

Si approva qwogfca proposta. 
Levasi la seduta alle^^è-61 

SEN«HCMìEL REGNW 
l 'Hf-'il.i 'l 

^^m>s 
'T . ; . 

verìficalisi nelle Itìggi-qOsiaj^ttedel . , . ^. . , , . , ., 
. i - *>„«>,„,;.>,; Al punto di vista parlamentare, il 

catenaccio, p^r cut si tacevanoa..j;#^ig^-g-^j Bi^mU^^valse ài S U M U 

•vantàggi degli indù; .iiì!^^;. tore una anien îta,̂ ,!̂ ^̂ ^ una di quelle 
smentite che si accattano volentieri. 
— Bismark avea dichiarato di non 
contare di aumentare laimaggioranza 
a fft^^fcdella' logfeJ:;SuÌV.credito, mi; 
Utare. Ora la legge, fa immediata-

e specu 
latori a danno dell'erano ;:,i 
dosi la,stalla dgjjo fuggitici buoi.. 
E sta difatti che"gll^^pmenti dei^ 
dazi sovra gli zuccheri ricadono . . . , 
' . . ^̂  , 1 . ^ „ mente votata per acolamaxione, comò 

bensì tut t i a danno dei'xc^u^umag^.^^ ,^gg^ p^ .̂ I^ Landwhor e ìl*ma^^^ 
tori, ma per sei mesilài denarintìij' '^^^^--" 
ent reranno nel le .^ | | |e dello Stato 

Quando fu eméisa la 
Jegge tutti l'avevano 'intraveduto 
d f anctóe^*noi fummo allora tra 

! -

Questo è il sistema che di fronte 
ai risultati del sopraìndìefto Qua»-
dro dovrebbe studiarsi dall'ammi
nistrazione che voglia garantire ai 
nostri sfidati un . mantenimétìto 

SViirn. 

sa. il 

sano e scevro di sorprese. 

• ̂  rarlamenliO Sasionale • 

^'^fk^ CAMERA DEI DEPUTATI 
H ? 

. :--m'^^£^^-r-^ 

quelli che chiesero un \ , ,̂ ,̂. ,, 
x n e n t ^ e r cui in casi anàlognì si 
c l é ^ ^ ^ certi poteri ^ al G^òvernp. 
Osservavamo anzi che consìmile 
sistema vige nella Ubera Inghil
terra , ^ 5 | | M t r ligia lite J«a^«J^-
tigìe e ai (f5Sti^^o^tìWtìòriflÌ:Trat. 
tandosi della proroga dei trattati 
di commerciò colla Francia e eoII | 

•Svizzera > ^ p r o r o g a M t a p è r d # l 
tnesi per'd^c|,^,|o — la commis
sione parlamentare sollê v̂ Ò la que
stione e fece entrare a far fiàirté 
delle leggiJ.,^|i |^gÌtQ suddetto. 

Il Goveì'tìÒ, naturalmente, noti 
poteva rifiutarsi né rìilutòtfauovi 
poteri concessigli, tai)^tp,piu che ol
treché nei riguardi della finanza 
p ropr^mente detta, queste facoltà 
possono aHiFgiOvargli^^'Superare 
in qualce caso le difficoltà, pui'tàVitb^^ 
gravi p.er.accordi commerciali colle 
altre póieti^é. 

m Go-

' Tutti coloro che hanno a cuore 
ifela salute e la buona condizione 

H 

Tornata,Mll8 

, \ I 

dei nostri soldati- rimangono col
a t i d a r a W i ' ^ ì s u l t à W ^ ^ a ^ g ù e n -

te quadrò che riguarda le forni-
ture militare delia, divisione diPa^-* 
dova per4'arino cm'rente-e.^Gli^n-:^ 
pprtiamOj come base di discussione 
geiierale pe^r.t.utto il Regno: 

Presiede l'on. Biancheria 
SI approva, senza discussione, il 

! PPog3il9#pjr autprizzaziond di spesa 
per costruzione dì edifìci militari in 

' ? l l Ì f t l f f ''•'•''''̂ ''''' '''̂ ""^~ ""•'••''•• ' ' -"'''^^•^ - ' Ì̂̂ I«ftÌff* -̂̂ 'T "- • • - . . 

Dopo brevi 6BSérvazionl<;sdi Cavai-
lettOyG altri si approva il progetto 
per approvazione di altri contraiti dì 
vendita e permuta dei beni dema-
malu 

dell'S 
Presieda l'on. TobarvinU 
Riprendesi la diaou|sione del pro

getto pel riordinamento dell'ammìnii^* 
etrazione centrale dello Stato. 

Mirqgliat giudica il progetto del-
rufOcìò ceritfàlè'aigho di^^ssére ap
provalo. 

j Cambrat^Dìgny trovasi d'accordo 
con le consiclerazioni dell'ufficio cen-/H 
trale, ma ne deduce conseguenze di- ' 
Verse. 

1 I M L ' " 

Cavallini svolge -moUe considera
zioni in favorg del progetto. 

I^Preàidentedel Consiglio, dovendo 
I rèbtrsi alla Cainé«%, prega .i^che^o-

speoi^asi la discu|sipne per ripreu-
dorltt donjani. 
. Intanto proccdoai alla votazione a 

scrutinio segreto del progetto per la 
t^hsorMon$,;dei monumpnteRmte. 
desi all'appello nominale e proclamasi 
u risultato. Il progetto risulta re
spìnto. 

Levasi la seduta alla or^ ^̂  e 35. 

ed altri inglesi; domani inrjbaroano^ 
per Suakim. . . 

Ospedfiìe 408. 
Tti^peratura 28.24. 

A, di S. Marzano 
I ^ 

r - Ieri l 'altro idrig, capo dei nostri 
iinformatori, rocatosi ad Aìlet, chiama
tovi dal capo del psiosG, fu sopraggiun 

fXo da una pattuglia abissina che tentfr 
.ar j ; .e,s. | | |Jo, • • . , • 

Ma "gif abitanti di Ailet 31^ soleva-
rono in massa e lo liberavano". 

— Il Ministero della eiuerra ha dato 
"ali t i l i , :dÌ8posiz||»nì, afGnbhé venga 
provveduto ad uno speciale aervizìcB 
pel trasporto degli ammalati Q feriti 

i4Chp eventualmente arrivassero al porlo 
lUi^Napoli. 
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Massaua^ 8. — Seri ebbe luogo qtf 
iccolo*scontro fra la gente di Kan-
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Si apre la discassione sul p r o g e t t ^ p ^ ^ ^ « ^51=^3,^^^!"'^ P' '«^^l?»'^^' '^r 
di conversione in legge del H ^ D e - 1 p 5 " ^ " 
creto 30 dicembre 1887, per la prò- feàlltk , . . . 
roga dei trattati 4ì commercio M r tJn ufficiale e un soldato abissini^ 
Svizzera, la Francia e^la Spagna. 

Si approva l 'art.4-
Sónnino parla^ sull'art. 2 cosi con-

Ospito : « lk:gPiVf0ia.:ftalAper decreti 
reah, deiiperati in Oonsigiio dei mi-
njstri, introdurre nella tarifia doga- , „ . , . . , . , . « . ,-. 
naie le modificazioni chefossero rite- | N^S"̂ ^>i;L« .̂!i,ŝ ,.d«l̂ ® difficoltà in cui 
imtrt t^mWriò Iper la tutela degli i *'^*i^^'Ll.5^ùf i"? '„. . - .„, . x 
interessi economici nazionali. L'eser-

f^rimasero morti. 
Nessuna pèrdita da parte dolisi gente 

di ICantibai. 
Massauaj 8. — Notizie dell'ihtern(? 

a 
r ? 

Dì questo capo-triKù che i telegram
mi di ieri anntìticiftvano accam'pato 
con 300 irregolari verso Jangus, si è 
finora parlato molto poco per quanto 
accenni a prendere una posiziono im-

Plportante nell'attuale campagna afri-
can£ .̂?:ì̂ on rilsoiràhdp^quindV senza 
interesse.Je seguenti informazioni. .^ 

iscendonte da una schiatta di Naì 
dì ilrchicOj Adam ne ereditò coita 
forza e il coraggio T odio; contro gli 
abissini. 

Nei tempi scorai Arcbìco ebbe di-
vers^ volte a soffrire di scorrerie a-
ibìsfitbe che lo devastarono ; in quelle^ 
Adarp fu tìlb dei più forti e valoroslf 

4^61 dfe^®»'s*lsìp|4prìa terra ed uno 
del piu arditi nel dar molestia ai nê ^̂  
mìci. 

RàS Aiula|lxj|Odia a morte elo dì-
[llftoura chiaraitfif(i«lt: d imMa che 
i egiì fece della sua tesfia^^al generale 
j'Saletta, allora colonnello, ìl quale hor 

ramonta rispose: , , 

pila a prendere. 
Datràdam si possono aspettare al

trettanti utUijervigi quanti ne 
prestare Debeb. 

Il dispaccio S^efanr lo ̂ sfgnata a 
Jangus, località dova esistono glì^a-
vanzi di un fortino egiziano; V 

Evidentemente, egli fa un cammino 
prfiSEochó paralleiro a quello seguiti 

jfeda DebéB, e pr^^babilmonte lungo la 
strada che, parlando da MonkuHo in 

(direzione geneple verso sud-ovest at-
traversa le vallate Tag bat, deil Abo-
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accennano ad essere insorti dissidi -tahama e del Tahgus, passa nella i?alìs 
tra i principali capi circondanti il 

Confermaci choèlio" self» è cessa,tp, 

dèPBPIsa, m giungerft^al ' V f l i a ^ 
OiiaW<>V '̂l°y9 1» strada che viene da 
Gura per Aderasao, seguita dalia epe 
dizione egiziana, si cono;iuna:e con 

'—Ì:-

•<rt CIÒ 

eui^io di ; questa facoltà dovrFl^s- ì J ' P M W ^ n t o degli abis|«V5oa p S a P | K l i à s e ^ ^ ^ d rRas alala n e l j j n 
sarò, trasi-Orre m S f ^ t a data S t ì r r * ' * ^ ^ ^ ^ .tePpe^^^^'i^omi» Ì"^^«^F°' 
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Vedremo in quale 
Terno ^ne vorrà trarre profitto^ 
certo d^àgìèài è accre^cldtìi'' Cosila;. ; 
responsabilità sua di fronte al pae
se nei dìflicilissimi momenti che 
attraversiamo, non soltanto pervi 
la gravita delie tanto tese relaT 
zioni ìhternazionalìfwtW.^Diche tm^X 
riguardi delle dissestatissime '™-'^' 
ie e to qi^^lli ^^'^ nuovi pericoli 
economici che s'impongono al p?ie; 
se per la minacciata guerra "9! t a -
rilTe colla Francia. 
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pnblicaziBnt«Tir{>fèSente legge e ii^^^'A^W*'' '^'^' scoppiaci tra lo Irvbù 
decreti reali, di cui Bopr^...^ran9o|p«|i^^^*^^^Sg^*^« »* N^^^' . 
presentati af Parlamento i p e r « » Parte^^Ue truppe di Mariam Sai-
convertiti in legge,» ^«ssiè, fìgho del Negus,̂ ^^pxe che do 
-Xfratoro ritiene eccMva 1k^^^#4''^^teJ^*^*'7^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^1 sud-ovost^ger 

cfltà richiesta dal Governo, meritfa.ó ^)f*^"* .̂f« *̂ P^«^« contro i dervisòki 
-̂ " • ^ ' di Gallabat, 

. M l j M m k i g'Oroi un corriere 
dallo Scioa ad Assab per avere esatto 
notizie sulla rivolta di Menelik. Ri
sulterebbe però avere egli»ìgro1fndato 
in cattivo modo il vescovo inviatogli 

. - " • - . ^ ^ ' 1 ^ = ^ 

Bòa luigi di Bragaii 
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Mf'Giorn. di Pietroburgo 

11% Journal do Saint PeterBbourg » 
4ice che il discorso di Ei'smarff ac
centuò il carattere puramente ed e-
Bclu^ivamento,difensivo delia lega au« 
airo'tedpjt^. Questo è un punto os-
sensiale, perché il mistero che re
gnava sul detto trattato poteva la-
aèiare esistere la credenisa ohe l'al-
leanla foepeventualmonte aggressiva. 

Bismarck avendo nello stesso lem- j 
pò espresso la fiducia assoluta che i 
gli ìspiirò la parob dello " " " " ' " ' " " " 

; Da questi dati risulta che i for-^i 
nitori {i^àganoi/i geae|,i sul mercato ; 
assai pm cari del prezzo che essf" 
hanno assunto nel loro contratto. 

Ora siccome.si;-sa che i forni-
tori non perdono e non intendono 
perdere, è necessario concludere 

'bfie in qualche ĉatìdÒ; trovinQ,È |̂5Ì-
. I ^ £ 

sarcimento del danno risultante da 
questi dati. 

Porre la questìBhé,-è risolverla. 
A.ttualniente nella divisione di 

.Padova 

^«fierto^U Parlanmnto,, 

gli intendimenti del Governo circa 
,1'aumento delaazto sui cereali, per-
,pb4;,|knnuhzia8i già che la specula-
z|ggq ne approfitta a non vorrebba 
che" si ripetessero gli inconvenienti 
lamonta^i : a proposito dell aumento 
dol dazio sugli'isuccheri. 

Boselli, relatore, dichiara che cir-
costanae, note a tutti, hanno consi* 

nato alla ConamJSSìone ai concordare 
co^ gbvertvo^rart. 2. Nota ch^l;^Par-
lamento francese accordò al suo go
verno un analoga facoltà assai meno 
temjìerata di quella che viene ora 

dal, 
appoggio 

Gli dbitanti di Ghinda si preoccu-
paiio delie poohji^klruppe a difesa e-
IÌ||,entì in que#vilìaggio. 

Porto. Saiti, 7. — Il Vincenzo Florio 
ha proseguito per Massaua. 

Dettegli 

Una dolorosa notizia :;<5:Ì#giunga da, 
Lisbona. Il re Don Luigi é ammalato^ 
e ii^'roalè-'non deW^tìssSre senza grâ ŷ î ^̂ ^̂ t 
vita poiché i pa6di,cì_ gli hanno ordi-I; 
nato di recarsi a soggiornare qualche ' 
tempo nel nord dell'Europa. 

I l r e m r W f n quando nellSOSS 
i ^ ò la:%ralia del re Umberto, av^""" 

u^ per trattare circa il suo:^ra4 anni. L'almanacco VGotha, retti 
fiqando le mio memorie, mi avvert© 
che. il matrimonio ebbe luogo per 
pro¥ùra; e non fu che qualche anno 
d«?o^iHh |«^ lmM, .fihe la coppia 
reale di Pori|gyio si recò a visitare 
Vittorio Emahiiole. 

11^fatto è che ho nel miei ricordi 
la figura di un bel giovano, non alto 
di atatuca^ biondo, calino, che pasBog 

• I 

.'S 

^̂ gjava al mattino,l'uri;!andò una gvî n 
Ecco il testo preciso, del dispaccio 

proposta. Spera che la contesa di ta-dvricovuìto dal Ministero della guerra.J^^SU'Vft al m 
iviife coUa^J'rajiòift non avtrémf^mf^^ sai piccolo scontro.avvenuto i i e ^ ^ W P ' p a . ali» ^̂ 11» reale (4i"Torino, e che 

rente. ! » quella simpatica figura io ho posto 
il nom^ di. Don Luigi dì Bfaganze. 

Il principe era stato preceduto in 
^Italia da tama di giovane coito, iibe-

ralej ed àmantìasimo delle arti. 
Si diceva che ara lyĵ ĵ ĉ natÓTe ap

passionato di violonctìiio, echa in Un 
viaggio a Pnrid- avendo ftitto visita 
a RossinUMU grande maestro avo 
'accompagnato noi pianotorte il re ar 

4V 

una 

le CUI 
i 

i generi si noeyona dâ ' 
- • ' • ' _ - - - - •• • ' . ' ^ di t - : ' - :J' 

missione dr sorveglianza 
rappresentata dal capitano di ser
vìzio por turn^,fXì3ituv£dmente non 

8O|0ene che il governo debba aver 
modo di efficacemente provvedere. 

Prega quindi' la Oamora a votare 
r l'art. 2. 

Crispi dichiara che accettò volen
tieri l'art. 2j come voleR|||rì ha ae-
eeitato IMntcrpretaaiona testò datane 
da! relatore. 

Lrf^SSrtaNh^ viene data al Gcgf 
verno con tale articolo, la meyjià in ' 
qQ|i|lizìono anche nella negoaiazipna 
di altri trattati, di poter figiro libe
ramente e fortemente, 

mmà ? . [ ! = • • " • . - . rìs .L•- '^L:!•^• 

i 

0 a talune osservMW 
Il SQ4gÌtto, solamente, dove dichiarara 
che il Governo pretende di essere a-
bile 6 forte non solamente, ma one
sto, e da onesti utBtHf ©gli e ì-, suoi 

l 

«Ieri sera (6) irregolari dì Adatn 
mandali a proteggere rVlirata tribù' 
Asksr, GadiiSfi'sega e Xei-fla,,ebbero 
piccolo scontro con alcuni soldati abia-
ainì che dentavano impedire partenza 

ìà.iribu. 
Sei -abissini morti, unp prigionieii<|>; 

^iprliii^tìove.fucili di cui tre W^ttarly 
^nostri. 

Tribù rifugiate sui monti fuoa-i no-
stre linee. 

Capi di'^Aliat oggì̂ ^ presentatisi fa
cendo sommisslpe, Governo,'! dichia
randosi pgnli diftìnderojoro paese. 

Parco 'Vreosttitico gTunto campo, 
funziona bene. 

A r̂rjifiiti oggi campo iìgUo SirPaget 

ì 
f ? 

.1 

ì 

tìataj cbe suonava il suo prediletto 
strumento. 

Alla fine della sonata, il giovano 
era ìmpasiisnto di conoscere il parere 
di Rossini intorno alla propria valen
tia, ma 'ir Maestro se la cavò secondo 
ipÈftì̂  cost^tRVc^ifì^^" arguzia, di-
ceiidogU: 

'k 
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ir 
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_ , S ! Vede che èUftè verame||le.un 
re ; fa quello che vuole. 

Frase che potava anche essere, iii 
terpretata beciignamentè, un compli-
iBento. . . 

Non ismenti mal la fama di prin
cipe liberale, e diede pregevoli saggi 
della sua coltura letteraria, traducen
do nella lingua dei Lusiadi la Divina 
Commedia e più recentemente ì dram
mi di SkakespeaiOi 

La principessa Pia, nata nel 1838, 
cbntavft appena 15 anni, quando ac
compagnata dal marchese di Saldaiiiha 
procuratore del re age sposo, salpava 
4a Genova alla volta di Lisbona. , 

Era una figurina mtigra; pelle e ossa, 
e quando il re suo padre nelle rap
presentazioni di gala,isitìhei-4AkM*'̂ ^** 

^ftjostànza ebtasjt ìf lgo al ,Jeg|o di 
Torino e al Carlo Felice dì Genova, 
prendendola per mpoo, la presentava 
a! puÉlico che fpplaudiva, ei^Pùna 
cosa commiiveWlìl péflglrtchequelfa 
fanciùltti orjean̂ î fî ià da p̂ iî  anni dalla 
madre,, ora si a!ÌO|Uanpa, in coaijfa-
Cile ^spetto, anche dalla casa pater-
sia. E mfeiitì pianse molto quando siil 
legno da |tf6|rj|i portoghese, prese 

Don Luigi"ìiisciogo: be.n,pre,sto quelle 
Itigrime; e in luogo ieità esile giovì-
TOI^'^a noi,Inviatagli nel. 1862, ci 
liroilimà in varie OjB^ft5Ìp|,yi^^^ 
elida signora, piena di vigore, .di brio, j 
eqoh un CKrto che nella persona che 
ricorda la calda natura del Re suo 
padre. 

Demaè giovani figli che l'accom-
;^Kim^5«o e ^ % e p feoratequal^e 

tf tèmpo fra no;, e che la reg;ma Pia 
coli un atto di maftchltì valére aveva 
salvato, con perìcolo delta yita^ dal 
pericolo di,annegare, il maggioreha 
sposato la figlia ^del con|e^ ;di Parigi. ; 

La felicità ^eila famigfia reale di 
Portogallo, è stata di recente turbatEtó 
dall 'àWènitìMò che tolse a l l ! f l « a i 
4ppenE^ 50 anni, il secondo dei suoi' 
aepoti venuto al mondo inqmaturo. Ed 
oi-a lo è dalfà malattia del re Don 
t u i g t e 

Auguriamo che come sarà pronto;;;̂  
il n r ^ i r t l l f t prima sventura, ct ìs l 
sifepronto il |;JÌ§|abiUaieqtp,,,in salute 
4aÌÌ*0ttlmo e simpatico Ddiicipp CQ^ 
guato del Ke Umberto. ' 

F r w b e l . — Quella gentile-edotta 
direttrice della Scuola Normale fem-
minile^ che è la signora Wolf Bassi, 
ci ha ieryn^))ti:tti e;conlotti lei stessa 
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a vedere i lavori Fi òbellìanì eseguiti 
da varie alunne della scuola, ed e-
sposti in una sala dell'Istituto, da 
lei si mirabilmeM' diretto. 

Anche l'anno passato abbiamo a 
vut«!di;l piacére di ammirare l'eapOHÌ-
zione di altri lavori dolio stesso ge
nere nolirt stesso luogo, e da bel prin
cipio diciamo siuceramonte : si spno 
latti dei progressi 09^e||i,||^(gsì. Ciò sì 
deve attribuire, in parte, all'àmoified 
ii1!^ ' paztonza delle maestre signore 
nassi, Piiotto e Sireni, amoi'e :e pa-
zieniza a cui lo giovanette si ispiriìno; 

J n parte, all'entuBÌasmo con cui que-
stlVhltime si a||f|licano lÈ'̂ tali geniali 
fl8ei!^<?J|Ì^I^M sei^^oja^llto svà-
gp e diiiicreazione. 

L'utilità, che tali applicazioni ap
portano, per lo sviluppo de! buon 
gusto, ed anche del sentimento arti-
sticg ,̂.̂ è oi^^iai iAdi^Gutì.b|}ev 

Iniettori sapranno òbiaie il metodo 
^Jr^bel sìa; stato energicamente avver-
-sato, da chi, forse credeva, le rngazzai^ 
non dovessero per lo innanzi che oc-
cupersì se non nel lavoro di intaglio, 
4i frastaglio... 1.e che eo iOjfetraacu ,̂̂ ,. 

siì^lido cosìJjciò che più interessa, per 
vJ'èducazione, e dà chi temeva, il me-
|todo'S!"FrSb6l potesse apportare qual

che nocumento, per esempio alla vi-
sta, per .la troppa tensione di questo 
sensp^: necessaria nel lavoro. 

In quanto alla prima questione,-*!!* 
!.#»^m.:9^> si informò il Dìiiyiysrp,, 
^fitod»oftf^'1'^«todaJ^belliaM^^^ 

'^^Id sentiamo anche oggi -—in quo si 
sto giorno — che delinea la vitalità 
ài una cittadinanza. 

CaaSaaas ala3l,^j3;s<»ES3a£]|4l* Nelle, 
saie del Casino dei Negozianti^ splen-
dìdamtjnte àddq|)Ì?ate e sfolgoreggianti 
di luce, ieri sera vi fa un ritrovo dei 
più geniali che immaginare si possa. 

Eravi una cena di centotreala 
coperti, e si raccoglieva ivi tutto il 
fiore più eJetto,-del comiflrcio pado-

^vano. n Vi8eftpi|: dell*albergo detff 
« Stella d'Orò, » feco il sérviziÒMiQei 
modo più inappuntabile, cosicché si 
ebbe unanimi pìausiì ma tutt,i con-

'..-i!^^-c^-:-.^-^.j^ ^•^^^^j'^^i 

, •<-. . . :r , ; / ;T^^' . 

Siano l4*^^r-'t •^rnmm.:^ 
•ofaho, ailijnsegnata un'ora. 

delle fina e graziose applicazioni; par
tite dai circoli, dalle aste, fritte su carta 
quadrettata, da' bambini ed arriv^e 
su su Ano agli splendidi intagli deul 
ibdevoliasima sig.* Ines Cesarano, ai 
trafori in carta di itUra signorina 
Lavinia Campagna, ai ricarnì delle 
signorine Sfuarcina e Oesarano, ed 
ai tre bellissimi bassorilievi in creta, 
andato*»*^vedere, e poi oelatGci, se vi 
talenta, la vostra meraviglia. 

Allè^signore Bassi, Pilotto.e Sireiai 
le nostre più sinWre e calde congra-
t&fkzioni, estensìbili alle signorine 
tutte che esposero, nelle quali, siamo 
certi, là perfasione negli esercizi di 
Frobelj^ncn va seconda ad altre prir 
vjlegj,a^e,.qualità, di , a ^ S ^ ,e dì Cup^^€yj^|sUlf^elkfe8ta,/e e ha'ancora una 

PS. Dar^^tno domaiiWl resocoh^o ' 
delfa^flÉtajChrta avuto luogo oggi al 
toccOi;;Àe dolla Kolonne distribuzione 

, • ' • 

dei premi. 
Avvertiamo che l'esposizione dei la 

veri rea l̂a, aperta tutta:, Itth^seUimàa'a 
dalle 12 all^^3v 

«stas^'sdi g^^^sot—rt^^L* e l i gio
vedì grasso, la giornatàftculminante 

F 

del carnovale. 
. Ma il carnovale*%oa si distingue 
Senonchè per un po' dì sole, che .bril-
la e consola, quàsifa indicare che la pri* 
mavera batte porte; le stagioni se
guono inesorabile il proprio corso. BeQ̂ -
yenga adunque la lieta consolante 
stagione ! ' 

^laverò tale siornata sarebbe per di* 
jrertirsi, fatalnfente, quest'àtino, non,; 
c*è alcun sìntomo di divertimenti di# 
veruna specie, quest'anno non abbia
mo alcun indizio di vero carnovale e 

L . = r - ! • !• 
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«tutto SÌ riduca a qufittr,o balli in piaz* 
Wi mai Padova ebbe, UQ- carnov.ale^^ 

; più tir iste e melanconico. 
È*fltuale giovedì grasso è adunque 

"il più ma^ro che possa Idearsi; nes- ; 

I 
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volta dimostrato che quando e! si 
metto rÌGSce in tntto. >,;..>,-
'.'•Là cena fu in afflata copiost^mente 
di champagne offerto dal ,,ur.eaidente 
•T^bogajChetj in ispeoiàSJ^tlfffntendevasi 
Sè^lilìie. E^^^osi, rJ|S9cirono copiosi i 

^Hfe îndiai'̂ cuì diede ia atura il dott. Mi« 
chelangelo Romanin J,̂ Gur che inneg
giò alla concordia del couimercio^a-
dovàne; vi fece seguito rA^colJ,.4i|^£ 

,,J^re.della %jpa.:E;^se|^n3, che beveUei' 

BPIltM&ono Ì#^plMi>irS al presiltlite 
Taboga, in cui'trovavano incardinate 

! le doti migliori. ; , -
y^^i^ Tdboga visibilmente comoipaso,, 
ringraziò con felicissimi concetti e 

^OÌI^&^felWessioni,'';" 
ii^À^^^archidrì le^se poi lettere ade-

ifiiVe dei co. A. Corinaldi, di C. Vason 
e'ai 4a cne scusavano la loro assenza 
associandovisi però in ispirìto. Si les-
sere anche tQbgrammi, 

«iv^SeguiroGo aitici brmdisudrfi^ttletti. 

m. 

s Perciò intaressiamo le guardie mu,-
nicipali a non j^e i i ^^ igua rdo net 
far rispettare il regolamento; esse 
anche in ciò come nel comptesao 
nella loro mansioni avranno tutto il 
plauso dei pub! 

si comu,tJÌ<ja che la lettura del pr^f. 
A. Morelli, con cui insisteva'^Tel-
Itì propria dimissioni fu «rotoeoUatii 
fra gli Atti delU Associazione Savoia 
ì! giorno 6. Eoco tutto* 

S«?BléÌà I^itceli^iiiot', — Allo ore 
9 di ^tasserà queata Società darà una 
festa da ballo mascherata coft premi 
alle migliori maschere. La festa r ie . 
^^lllll'*^^8,^«P«*'^o>'e a tutto|le altra 
percliè'^Stòrto "(ÌTaponsati oltre 50 vi -
glitìtti d*invito.'domani riferirHmo, 

^tt& SsraA^viIo» — Verso le ore 6 
^<0^^Mé0 ^ altro certa S. M4#annì 
SSfobntaàìna vedova, abitante inipon-

h I 

iannfreiilda, fraziono del Comune di 
,, - ' 

Cinto Ei)ganeo', mentre se ne ritor
nava alla proprÌ*icasa fece l'incontro 
di un individuo ubbriaco :ii quale la 

^assi^lì, 0 gettata a terra ;tlÌtav%di 
^^lì^aìja.-U su .̂̂ ^pglie^S^Sflìfiìbose sovra 

essa.iÈlmf'^lice però oppose tale resi
stenza da svincolarsene non senza r'i-

e 

ffì 
.^-^ u. ^Meglio 

'' '. 
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che un centinaio dì contadini stanno 
a t tendendoci alcuni tìioai gli ordini ' 
per r imbarco gfraù'« alla volta del 
Brasilo. 

È uno spettacolo che stringe il cuore. 
Il ISs>wigf]». -̂ •;̂ .(i spedito il seguente 
iéiegramm^ all'onor. Biancherì : 

< Preside Professori, Liceo^^Giona^^' 
siale Rovigo, meoraggiatv votazione 
Senato disegno Legge Scuole'^Sltcon-;:^ 
dar le , îlS^ód^no prMUà discussione 
med^simo,,Gam6ra Dep-Mtatj. urgendÉÉ 
provvedere bisogni istruzione e Iose-> 
gnanti.'» • . : ' 

alla setti 
vevanò 
segnamonto delle altre materie. 

Quanto alla soconda, provvedettero 
le siìggie ìstìtqtrici. Le applicazioni 
al metodo dì Fi.lbol sono moltissime, 
eotné'^ognun sa;ié ve ne sono ialune 
dì faticose, ebbene queste eì proibi-

^roiò. Sicché -avversarlo ora sarebbe 
non SO..V quasi negare alle elovanette 
la lettura dei Promessi Sposi;,ai, per 

\'....^^-i^ 
I \ 
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Ignoti ladri hanno rubato 200,000 
| f f# franchi alla Banca mutua popolare di 

Yiateggio. 
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suna mascherata, nessun veglione (la 
ettimana, a d ^ i W e M o , non d o , j J ^ ^ i ^ « . . P * ? ' . 4 ' vita ea^f t r tes i ia)^ 
ò nuocere e pregiudicare l'in- pocM^W^festine. Anche nel resto clìf 

.Jtaiia ce quest'anno una progressiva 
decadenza, ma in nessun sito è lam-
pante come a Padova, questa città ricca 

4 I r r 

per tanti milionari è ber tanti petenti 
commercianti tacito industriosi e.̂ dal 

»|o;ido, t^nto liberale, cosicché sol ine 
,iBalVànbHlt̂ di3Coro e^àono guarentigia 
A l -suo avveaire m[glWe''"'che ne 

. . . I ' ' 1 • ' ' L 

coordini la grandezza con quella del.** 
l'intera reg i^^ , impor tan té^er , le . 

aere restremo,^Rrop«gnacoÌolSIJtàlia è 
.^clf^^^^^^stìMavir^nire- e "della sua 

grandezza effettiva, 
Ciò a Padova deve s~itirsi e com-

r I 'a , -

prenderai; la città allora si rj^nimerà 

portarne tuttavia alcune lesioni 
ffrafflat^re-iiLe grida delle doniu'aifè-

|S©roaciiorrerè;dué contadini é^j|*p.p-
« p W e " di" quÌ fca ' ' : aggres^breWne 
"fuggi ; venne più tardi riconosciuto 
'per certo Dalla M. F , d'Koni 27, COIÌ-

,tadìno di Fontanafredda, 
p j l r r a r l a S.-ff!erBB%o. — Questa 

vi saifà altro,coucifto vocale e istrà-

che tanto i lavori Fifibelliuni.jimìnt 
^^iPromessi Sppsi, possono^i^inspirar 

to 
e 

^à • 

.necèssarp -. 
Che sieno dilettevoli poi, l'esito lo 

mSì per concordia di inteUicrenze-e,Ji ca 
,-.1 

= . * 

^Wl 

, f U « ^ M'F^T,' '1^ 1 

-
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Noa.poteìjpei^a^ltfp^jsoddisfareai m 
desiderio. Iluben^ Mlrovàva in Irìghil" '̂'̂  
terrà, poflKè egli abile diplomatico al 
pari che pittore era incaricato dal
l'Infanta gqvernatrice delle Fiandre 
di negoziare la pace. 

Al veder: IttJdta la, mìa speraup , ! 
Stabilii di partire'immediatamente w ' 
Anversa ma poitsjtVolli vedere almeno 
la città e prendere un po' di riposo; 

r. I 

mi,sentiva intanto oppresso da cosi 
Eiera melanconia che in alcuna cosa 
Sion m'era dato trovare conforto^pia-
cere; mi mancava anche i'ispi|^zione 
che solo mi assisteva per dipingerò 
scene volgari e grossolane ; nessun^ 
Immagine di bellezza s'era scolpita 
(iieiranima mia, che piangeva conio 
schiava rinchiusa in oscuraeaolìt&rìa 
p ig f l l e : unito in matrimonio àU'lM-; 
rora delia mia vita con Giovanna Pa-
checo che amai sempre come una so
rella, nessuna passione era ancor sorta 
Éiid animare^il'mio cuore. 

Una mattina nel meu|£e io'^ìifavft 

sfacend||c^ per la | t t tà mi trovaisw^ 
,.̂ *%;?saper cerne iii' una itfada affatto 
^iBolitaria e chiusa da alcuni alberi; 
:̂Fera una dello uscite della città. 

..Meravigliato della solitudine che 
^regnava in quel lu^go e ^gippiacen-
doméìne^iiàedétti ai piedi dì un olmo e 
mi abbandonai in braccib ad una dì 
quelTe vaghe meditizìani ispirate dal 

i'fiilen^io e dall'isolamento e che non 
*hanno scopo alcuno, ,,' 
i Io non so veramente per quanto 
tempo mi Vitìi'àsi ih quelld'st'atojquan-

4 

àflaimostra. 
Andate a vederli voi tutti, che 

avversate il metodo di' FiobiJ, o.,Lpi,tali, e nes3U,po potrà formlrlÌB il 
guardate il crescendo meraviglioso j ^^ ts feWi^^^ff l fe . 

TT^E voi l'avete Usciata li? escfP' 
Xfìò sorpresoli duca. 

— Permettetemi che io non r i e p t ^ 
da per ora a g^pta,,^ODQ,aAda, e chei 
prosegua la mia storia, disse,.Yela-

. ' . ' . ' ' " ^ ' • ^ ' i ^ ' " .1 . ' i' ' '' ' ' ' . - J . • ' ' ' "^ _ j 

zqtJlz cdh mal, sicuro accento; poil 
continuò: 

— Rimasi por lungo tempo estati-? 
co contemplando quell'angelica crea-

,che ejla togliesse da mei ' 
•Bupi grandi e inriocititiòbchii e sòlo^ 
io presi la strida vefs'o casa mia qUaĥ ĥu 
do la lucB della sera fu così debole 
che più io non poteva vodere. ' 

— Addio, mi disse allora la scono» 
sciuta con dolcissima Vtìce,.ê tCO.me se 

Donati, ,ScWo, Piazza, Marchlori, An-
reiSj brindisi 0 d^amicizia o patriot 

liei che ancora di più elettrizzarono 
Tambiente, già saturo di tanta espan-

.jlyiW ami^chevple. ; 
f , " I a festaJsdje^.oi^e.J^.plilMt^i'ò'-
trasse alle 3 ant. e ptfo considerarsi 
un vero avvenimento per Padova,,tanto. 
più che avrà assai giovato ad unire 
ancora di più i vincoli che stringono 
i nostri eommorcianti, cosicché Pa-
dovano^tra ne avrà nuovo lustro è 
vantaggio 

' -—i ' ' i ' ' ' • _ 

fi}n. SncoBa^^B&ieuiìDa — Ci as-
.Sicurano che esiste un articolo del 
regolamento coc^fhale che eolpisce 

ìvdlrcontfravvenzion^e*qu'ei carettierì che 
'faconctd eccessivamante schioccare la 
frusta rompono i*;ti'mpani al pubblico 
non soltanto,..ma potrebbero far sue-
cedere^ anche disgrazie, Cjme v^quasi 

*à'fveiine ieriiaprl sporta Oodalunga, 
-che due focosi cavalli s'imoennarono 

e per poco non succedette una dii?# 
agrazia. 

per ffsVafe il tempo 

l . 1 Vi 
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mentale della signorina Laurina Ron-' 
chi che si presenterà con nuovi e va» 
riati pezzi, asgistita al piano da le ig . 
QiiuseppeJ^c^chì. 

lI«ia^iB#lfÌ. — In ferrovia... dova 
i viaggiatori sì 

trastÌQÌTano; col giuoco vecchio sì ma 
senripre dilettevole degli iitidovinellS. 
4iii^^?Quarè la bestia più furba che 

esista,^uUa faccia della t e r r a ? — do-
ct̂ an^a îU.no. 
\, W altri . ^ t i ^ p i i » 
airìschiano di r ispond^e: 

Là volpe. ' 
' - N o . - - " " ^ • ^ . - ; ; • - -

:Aì'™' IJO scoiattolo. "̂V •. •̂i'i " • 
M^vNommano,'> - - ; • • ./ 

Mf^^Wiypiuirév, . --.,. • , - , . • , 
. ' • I . I • — 

— Qaftl* è dunque? 
-— Il''baco da seta. r: . 

^ - . 1 , I - . . 
' - ^ ' . ' i ^ 

Esclamazioni di meraviglia clamo 
rose; tutti domandano a t̂ nà voce: 
"'^ E . , ; p e r c h è ? " ' ' '• " ' : - • "•^•'•^ 

—̂  Perchè...mandria la foglia. 

• 
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do livàmìo la testa vidi in fficìa a 
me una piccola casa nella facciata 
della quale si aprivano quattro fine
stre; nella più vicina a me stava ap 
p o g s m f e P » giovane ché-ipcredetti 
per ^un momento ^ ; apparizione ce-
leste. 

-"• Era cosi bella? domandò Hur-
. J - Ì Ì L ,' ^ - • ' 

tado di Mendoza eoa benevolo sor
riso. 

— Si bell,g,,„che giammàiup hévidì 
alcUn'altrache sipotessetassomigliare, 
immaginatovi o aignoro un volto di 
quindici anni, bianco come l'alabastro, 
e illuminato da occhi azzurri cosi ballî 'f 
ed espressivi da sembrare due stu 

io fossi un suo vecchio fmico. 
"ani mattiììa — «Idio^ flno"a 

risposi io; e mi allontanai lenta 
mente. 

Non appena l'aurora del giorno se 
guente illaminò il cielo, io corsi a) nessuno andava mai a; vederla. 

: — No ; mi accompagna soltanto una ; 
vecchia donna che ;si chiama Tadea;-^» 

.npo ho mai veduto mio padre e co 
i^iibsc(|é4illei o-.ter. • -'•. 

ì\ ^nSÌfó^'ei)llìfpÌo- dur^^lWfb^temj^ 
;iipo;v''n03suno venne a-pinterromperci" 
he per g'orveglì^re la faupiulla,nà per 

fattraversare quella strada abbaadò^-'i 
nata. 

Anna mi avea detto che alla volttó 
i^òSavano d ^ / i ^ i sènza che a n i * * 

vìVontè passasse'per di .là oche per
ciò era stata tanto viva la sua sorir!. 

V 

presa nel vedermi. . ? 
Mi disse pure che non usciva mai 

di cati , pergjiè un vechio sacerdote 
aitdavKtutti ì gìorni^Mir ©essa neĵ ^^ 

1 » S l Ì Ì ? ^ l l ! a c a s a ^ m ' l a s n a ^ l l » 
cnia donna riceveva per entrambe il 
cibo da un albergo per mezzo di una 
^apertura praticata nella porta^^e'̂ ìche 

-̂  

f i 

'V'v Â ' 

• ^ . - lucenti: ìmmagina^ì^vl una clpif l iP^ 

i , ' : I 

tura do r a ig^ na biseca d'angllo, una 
fronte verginaloj una manina di nave 
ed UB piede infiintile ed avrete uaa 

^ 

squallida idea di quella vaga faa-

.iftio post? davanti alle finestre della 
casa ove stay^ Jf^angelo mio, che tar-

.Jritif*':* • ' • T v " : ' ' ' * ' ' « ' • 

dò molto tempo & comparire. -, 
— Io non credeva che sareste ve

nuto così presto, mi disse senza im-
^^barazzòj%è rossore; non ho d^p^l^f) ; 

in tutta |a.|.aotte pensando a voi, e 
manroi!|^^i;^rese 11 sonno: perdonatemi.# 
: — Come li cftfaraì', bella fuciiillule, 
doiiìasidai, Llleltuto da tanto candore 
e sincerità. 

[-Ì;^";!!^-.; 

E:4-?,^yS 

'"lif. • " f 1 Hai padig?^ 

Ma né^partlJjalla ftgg^uraate quii# 
dici giorni i nostri; col qquivsi ,r ipe-
torono e in breve conobbi che quella 
fanciulla era tanto necessaria alla mìa 
vita come l*aria io respirava: sotto rin
fluenza di questo amore, disogaai il 
^uMi'o delia incoronazione della Ver-I 
jigine, ck^,tahto vói avete lodato^ eal-
;lora fu che .fla?aec(iffi d*aver tiìolatb 
l'ispirasioiie che prinsa faggìva da me. 
, - io non seguiifl? esempio di RìfFaelloiji 
^d'Urbino, ritrattando la. riìia Anna:: 

in tu | t j le dggge dei miei quadri, 

is:;,come oglì taceva: colla t ornanns.e m 
a che 10 avrei potuto farlo con 

più raffìono di lui: le tanto celebrate 
•^•Vemni di questo artista sono per dir 
gj,Qei, tante profanazioni della purissi

ma madre dì Dio, dappapTjè''Ql!Ì^^ 
:^jtutte rif^ittlf là l l^ diSìWoIII quanto 
belia furnaia romana; mentre che co-
piando io l'angelica figura d'Anna, non 

i'î dceva alcun oltraggio a Maria, oer-
che la purezza di quella giovano era 
un riflesso delia bellezza divina. --

Io nàcqui,' senza, dubbio, eoa UDO 
è;Strano istinto d'indipendenza, e sono 

originala perfido nelle mìe idee: per 
questo, sebbene prendessi dal 5em> 
biante d'atuia la bellezza, e l'ingenua 
espressione che la . distingae. per la 
mia y^rgine corofia^,,, diedi al sem
biante della m a d r t ^ à W ' o ^j^^ tìnta 
dorata che contrasta col còforito di 
neve della fanciulla: circondai la fron
te di Maria colla copiosa e ondeggianU 
capigliatura della mia amata, però 

••i 

ii3rj 

]ì 

oscura ed;m?tal modo ho anche ri-
l ' i - . ' " ^ 1 :, . ' i I-- . ,. 

spei,liato la bellezza dellamregina del 
?ìcielo, non ft'.cQndona copia da quella 
;d*óna d^Ue sue creature.' ' 

— A'tì} Velazqi^ezl avete ragione, ' 

ftla masio dell 
*j!lno nei pensieri! 

(Continua/. 
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étJs3o-4lclI» Stat i» € I w l t e 
del 6 Ftìbbrnio 

l'^ascHo ! Maschi N. 6 - Fammino 5 
• .SiaaérliìasfeMa. — Baesao Coatariti-

«0 di Gioynrini, mereiaio, con Rscchi 
f̂ olltigi'if*̂ -) c^s^^linga — SaggiOiii;:.liUÌgi 
di AntoriVo, cameriere, cori Bt̂ Ugco 
•Vittoria di Anc^roa, domestica,.di-Pa-
dova. • 

0©rSD. — Bissato Antonio fu Vet
tore dì anfii 68, cuoco, coniugato -^ 
Liizzari Bortolo fa Giovanni djj anni 
Sì, muratore, coniugato — Potoitìato 
JErminia di Pietro di anni 4 — Ma-
ceati diovanna di Angolo di anni 2 
^ Marangoni 0 . B. di G|MiiP&eJi 

i at^gìorni 18. 
del 7 Febbraio 

^a@€H€3 5 Maschi N. 3 - Fetnmine 4 
jai,*aèa»iisB4isai. — Cinti Ferdioandc) 

di Stefano, agortto ferroviario, cori 
iintonollo Emilia di Luigi, sarta. 

JSovti^ -r^uSbardellin Maria' dî Sit;.,:, 
V!0 di' giorni 20 ™ Nardìfi Emiiia dì 
Luigi di giorni 26 — Calogari Vitto-
rio di Giacomo Ai anni G - - Navarra 
ÌÌ^Vlitìo'fu''Marco ^di--aam|Sa,-^wE^rdfe 
Snariza,:c^libe'— Oap^gigàh Silv'ia 
aai-lfl di annì,27 li2, i n a a r v i e n t e ^ ^ 
niugato — De Ciiiecchi Si^nte fu Gio
catali di anni 57, mereiaio, vedovo,—• 
î uffipin TèVesa fu Atìtonio dkancij Q^m 
civile, ,a|bjÌ6 •-- Maraon IWaddalana fj^. 

'-.'-^ 

Ì * i 

U--i-:.-
ntouio df^atini 74, casalinga nubile" 

Duo banìbini osposti. • : : , 
Tutti di Padova. ' 

"irjni^rinuraT j i T M W w r p ^ ^ t ì / . m 

m •f 

Si rappresenta 
lohmgrin — Ore 8. 

'•̂^ Corriere " commerciale • ; 

Padotìa 9 Febbraio. 
_ " 

"*—- 't—-'^-^••-'—~^J * ' ••• J i - : ^ U - ' ifli'i t B l»H • f n'ir' ItL^MinKli/a^ft- ^ ^ ' • v ^ " H ; ^ 
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EoìidiLii itaiuuia5'p-.0i0' 
costanti L. 

l?ìne c » f « " . 
O'inft prossimo, 
Genove '. . » 
B«nc(ì Not*ì , . , . . . » 
i^archo 
Bancha,«.NazioiftiiSi 
Bau(5a;Naz. TosciAua . » |1130 
Crepitò Mobitiartì. .. . i . 1006 

• • * * 

« • 

• 

1 » 
» ^ 

94 60. r 

79 
2 

•i 
2142 

^ 

\̂ -̂ . 

50 
02.1i2 
26,112 

ì. 

Ocstruzióui Venete. 
Banche Venete '. -

: . ' ' 
^ 

: . r V. 

208 
3(^0 

Cotonificio Veneziano. » .1 215 
• A. Credito Veneto 

Tramvia Padovano . 
8rv- 240 

9 60 

7^* 
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e gioriìi d'un almanaécd 
S jr©li)iìia''«si® ^iOued:ìi^' "Nàsca'in 

Vinci Leonardo Ì)d Vinci, soramo 
pitiortì,È^452 •— Sa4t*^i^pòllon|àj^ 
vergine. 
^il-fe^^?®" y^nerdi ,— -Muore 
Clemente'VIU, pontefice, l'Aldo; 
brandinosi^distruggiloVe deUa fa j 
miglia G l K i t , W 5 « ^ : S , - S ^ U ^ ^ 
s,t{oa, vergme. 

, . - Ì 4 : _ A . S 3 X l ^ ' E 3 . ••' 
to verità ^poni4,.mai t^gto, dLiì«|^f,, 

l̂ mondOfJjiuia^tó le sue apparenze vt 
fanno di male, , i-

mezzo preventivo (non si sa bene) da 
molti più temuto del carcere e del 
biigno medesiriW La ^Polizia stette 
8Bm()re muta sa quésta piaga, e ne 
avrà forse le sue Buone i agio»!j^st^tte 
e sta muta, ma adopeiò od adopera, 
alia cheiichtilta, il provvedimèatocò-; 
me ai fa d'un*arma cptia: oàscori-
dendolfl ; : : ^ l i r j t r e* t t i gir 
preventivi orapressivi di cui lordine 
sodalo ha diritto e dovere di sóNirsi 
per diftiodarei contro le bieche im
prese del malvagi da >tutii si 'gOfp-

"8ctjno;̂ e^5Ì di8cu5cm,nella più sm^n* ^ 
pubblicità, il doJnìciUò coatto solo r m 
m&m neil'onjbra. Se vi fu mai qual
che uóitìo di ardimento- e ^ ^ a v é W è 
che avr^l^bé pur volMlifere^er cono-
scenia di quella misuira coercitiva pò- •• 
lisieacài péfif^rla, a eùa volta, cono
scere al pubblico, per esaminarla, e 
discutere liberamente là legalità, prì* 
«Qa. e la p | i |ma .limilità poi, egli da-
velie rinunziare ài generoso pensiero, 
por naancanza di mezzi adatti a rea-. 
lizzarla. ; Informazioni eincere dalla 
Polizia Sarebbe stéUèzza jioachè a-
sp^ettarle,. richiederle ; attingorne al|e "̂  

tfaatÌ''Vfve,' 'd̂  jier 'non dire 
impossibile; chi, infatti, vorrebbe'àV^^ 
Biiventurarsi noli' isoletta.di' Lampedu-
;^a, 0 in qi^elle del Giglio, d'Ustria, t»^ 
di Tremiti ? come vivervi? in qual 

imodo venire a contatto coi coatti per 
averne notizie, eìi|dendo la gelosa 8or-
ve^lianzà dfllà pònzlà che aomin|so-

AJKRana nelle colonie .coatte? 
Per tlfte queste càuse e per altro, 

il mister^,più asso!utó regnò sempre,,^ 
fin qui sui ^domicilio coatto; dai; più 
si sa soltanto che molti'vengono strap
pati ai loro paesi, alle loro famiglie, 
e, acDmalltÌt¥ti,\a frotte come man-
dre,sv|.trt^duct^l|ggiÙfìVója: -Bi -sa 
dove, in Japltìtte perdute,; sia né ve-
dpPLp molti iiartire, pochi ritornare ; 
(^vlalti pòchìî îìrvon Sannô ô non voglio i 

i^ìbli'lrtari^ar#lvflf cfae hanno soffwcto^ ì̂̂  

alran'a pena, tanto larg>sniente appli-
3cata in Italia, nulla o ben pofoMoli 
imtJ'k fetta monte si sa. ' 

•Ora itriàvorq A.rfomictiio coatto di 
Ugo Giannoai Siciliani è una improv-

fvisa e completa rivelazione che metta 
^mio gli tì|Cohi d ^ l ^ ^ M e meraviglia 
Jtci|^tutto uh mondo nuovo, fin- q u i % 
'inesplorato, un mondo ài miserie, di 
dolori, di ftìfocie, d* infamie, di turpi* 

ipiSTOI, di casV pietosi e tori^ìbi\! dai 
.(jll̂ JI Ji^acàlWessuno 4veva una idèa 

tgmsta. L'autore ch*e ,̂̂ ,g,̂ per ben cin
que anni,' ingerenza" alfotta 'in due 
ìcolonier di doroiciÌTO coatto, si è prò 

: posto drtr«tteggi#i«pnr||Saf1^ift^à 
ta ismi, il; Quadt'o;jled aCoionta coaUs^ 
nell'Isola dV-fpantelleriu, mettendo in-
iianzì^àl ieit^^e qàai dìVéÌ*fiZÌà'M^col-
peyojì che'^^vegetano, odiano, amam^, 
8c.ITi-ono, sì)erunp,.^Bi %ft<y^.peggìoi^^; 
che prima non fossero|ififaelìnqnono e" 
mti6ionq4iJagg)ù di^perntamante, o-
biiati, sullo scoglio quasi affricano. 

Il giornale l'Xso 2a dì Palermo im
prese la pubblicazione di quest'opera, 
che sotto lo*poudónitóò artfgo Gian-
nosi Siciliani nasconde il noj^o dì un 
nostro cuncittadmo, brillante collabo
ratore del Bacchiglioné & noi Qi sen
tiamo in dovere di ricbiumava perciò 
sOSrIèasà l'attenzione dei nostri let
tori, che vi^troveranno tutto il brio 
immaginatile è*'tuita la profond" co
noscenza A fatti che si connettono 
alle più tristi emergenze della ^ i t à i ' 
taliaoa in sa stessa e dì fronte alle 
risultanza della legge. 

|^-r-t?l|V 

Un po' di tutto 

liià sssssE'iffl «lcS"$©HBoi"ffl 5®ia©i*gas" 
• r i ' - ^^J 

A Pietroburgo, d*tìv8 r é ra reeî jtoi? 
per cantarl'*^fàreechÌ6 opero italiane, 
fia le quali la Gioconda, è morto imif̂  

. provvìsamfmfce. il tenore uw," Enrico 
Puerariijvcremonesoj poco più che qua-
r a t ó p n e . 

Il Puerari s'ora fatta di già una 
«bolla fama ed ora nel >iù bello della 
sua dà'r'riera/' 

!v 

-^' 

pvìneìne»sa 
' »_, ' - i Ì I TJ !• tn iV-Ler i j^ f i i f - :^ - , . ,1 ^^bi l i . ; 

Aladino telegrafai da Torino alla 
Lombardia: 

«I l co^npe t̂o della vì^^jjiisla prin-^ 
clpessa Lilly Dolgoroukt d'-tosip^.l 
teatro Vittorio, quantunque preceduto'^ 
da mtfrta reclame, ÀÌÌÌÌFÒ scarso pub 
bJico. La Dilgoropkiifsegui beni,s3imo 

loarecchi pezzi mostrandosi abiliast ma 
;nel : maneggio dell arco. Si 1 vollero 
dei fefs. Impressione nel pubblico di-

« f ì i t à . » ••: 

i ' 

dlstruftftO dia essd io 
.',i> 1 K , ' 

Iln ternfe^§,4pc^endio: s*?oppìava nel 
KCotnun.,e di^Brisaogne (AosU) e, ali-
metitato da un siroóco violento, nella 
notte distruggeva quasi completa-
roé'nie il villaggidfia^etto Jffafcfe Bns-
sogna* 

Dicesi che i danni possono ascsa-
aera allo centocinquanta mua lire e 
che p̂ dchi siano assicurati. Stringe il 
cuore vedere più di du6Ccntojpe|aone 
ridotte seg|ii tetto ih <l | | | ta rigida 
stagione, " ' [ 

a faHl i i l®!"®» • 
.i.-'à-J!-il 

I 

, Da pastelfiorantiao (Firenze) scri
vono che è morto'colà il signor Fer
dinando Tarfi, che copriva la óatica 
liiteàiEje^tore di qù^UftBanfla popolare^jt;;* 

Esaminanilp i conti della gestióne 
dal defunto amministratoro, ei potè 
constatare un vuotò di casèà di tre» 

mila lire. 

medici inviarono un certificato da 
cui risulta éh*egli ha una spinite e 
che è offeso anche al cervello. 

La commissione senatoriale ha d^^ 
liberato ché^ióvePissBvini non si pre
senti 0 non sf dimetta, il fieriatore 
Canonico si rechi a Mortara per in
terrogarlo. 

Il senatore Canonico partiri^%erso 
Il 20 febbraio assiemo al,procuratore 
generale Colapietro. , ~̂  

ÌI.€BBM!S5 9 febb., ore 840. aiat. 

Servila speciale d'Africa 
Telegrafano alla Tribuna: -
Ras Aiula non'è ancora ritor

nato aU*tómara, . 
T •• ' • 

Qtiestp i'itardo, e la notìzia 
itbt9,,^,Qlte ripetuta che egli tro-

-#wasi in viaggio, fanno credere che 
esìstano guai iaternì e.dissensi 
coi Negus. 

Anche ora si ripete che Alû .a 
è in viaggio.; .9erto' al suo ^émm 
dovrà decìdersi la questione di 
rinunziare ad Ailet, oppure ten
tare di punire gli aitanti. 

Questa sebòriidà eventualità, seb
bene la protezione dar-nol accor-P 
data ad altre tribù, come gli ;As-
saorta, gli Habab, non ci oBBlighì 
ad interv,§nire a mano'arnica, 
pòtr-ebbe pBftarci a «ffl̂ l̂ he azio
ne militare. 

Nuli| però si pup conoscere 
circa le inténziMlià^^f Ctìmando 
generale.-

Bisognerà anche vedere sp.̂ con 
Aitifà scenderà ' i l Negus, il ,che 
muterebbe sensibilmente la situa
zione, ' 

Quééta è ora invariata; solo ab
biamo una speranza di piti e una 
piii prossima occasione di'conflitto. 

Gtli Asciuma e'I-Ghedaniisk, che 
i nostri irregolari hanno salv̂ |s>̂ -, 
dalle razzie degli abissini, t-icove-
atisi neU'Akbalo, hanno chiesto-

al Comando di venderci i loro buoi. 
" Annunciasi uno scontro vit

torioso di Kantibai, 

*^ 

^ ' 

W^ 
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. - S c r i y o ^ d a Bugi lM; che il cplonr 
.hello prmcipe Giorgio B bosco il quale 
durante l'assedio di Parigi fu aiu^fe -Ju-

tante di campo del genera!© Trochu, 
Jifl^lpreyooàtò a duello il ministro de« 

La Società delle ghiacciaie 
di Napoli ha uUlfBatai*la fabbn^cf 
del ghiaccio. 

Oi^e 10 ant. 

Si è ritardata la py^ìcaz|<3|x§.. 
M*1fSafò d'alimza a causa di 

^ I.pors(p|ggi-icbevsi \,gitahÒ, suM^ glL affari esteri di Hpntiat^ia, il sigftaitVa 
scena diqùel romarizo non sono parWlcPfièft^kyde in seguito ad un articolo' 
della tantasifl deirautorr; sono per- (Difensivo pubblicato da un organo 
ac;ie Vere, esse hanno esistito, esistòhQi;|, del gòvèrW^ che il priricipe àttri 
tuttora; i nomi soli furo,ao,.,muta;ti. 

Al casi eminentemente dramm.atici : 
idei: mondo fosco dei coarti, l'Autore;, 
^̂ êr aVndre:;di' varilt^^volle' i r i t ^ S f » 
i,̂ |f^-le.̂ v;icende. doior^ose dì, altri esseri, 

• NoQ vi hi. specie di elogio, ohe ' t f W'sptWM|§ÌKto yspe|lo,,pq,s.,^ 
acTii tributi alla prudenza ; l ì i t e l ^ « " " ° J f f l " « 1 "=8'e»!"li^Mt. ]agg,ù 
mono p « quanto grande ella sia, non ^ f7" ' ' ' i a J !M' ' ' g^ <"•'»/alle moso«i 

Ipotrebbe mai garantirsi dal p>ù pio- " n ««««ff * / f ' . " ' " » : due fan, 
Isolo disastro, ,^iohè questa 8Ì e s e ^ l t a i f^'é^f^'^ 1. a|i»,vs»relle,,ed or-
*Sopfs deli'ut,m<i,;(|b6 ĵ il soggetto pfC! ^»«yMS" '« .np t l^ ,Squole comunal. 
Is^g^ r̂o, 0 mutaÌ)iìo del mondo. 

1̂ 

buisca al Baitàî lro^ Questi,hMjiAwtato 
di dare ,qualsiasi soddisfazione. 

v f L^ I --^T^TOftf-"-

trattative coir Ingìntterra visto che 
.QW^esta,esita nell'accordare la pu-
blicaziòhè, perchè questa mariter-* 
rebbe la neutralità fmchè la Rus-

h 

, sìa non minacci il Bosforo e non 
cofftrasif̂ a alleanza cdlìà Dani-oo 

^ -'.• 
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La vita degli ergastoli, del bagno, 
delle colonie agricole pO'haTi edeTcar-
^ertì giudiziario • è Bn iropj>P'cm!b. 
fci||it in Italia:—^ romanzi,drammi.,^., 
articoli di giornaJi,. ampie discussioni' 
•alla Camera, monografìa in eiìfèmeridi 
P^nitenziane, o d igtene, o d econo,i?à 
S»ia politica, tutto ojò fece largamente 
conoscere al pubblico le miserie della 
popbliuione deteuìUa.Ma chiodete ìn^^ 
""Qce a taluno che cosa sìa il domt--^ 
^mo coattOj in che consista, quando , 
fi come si applichi, come e dove si 
^spii, ouftle sia la condizione dei coatti, 
GO{nQ''si'uno trattati, quali norme pre
siedano all'ibrido p r a v ^ r a e n t o , n e s 

^suno, 0 (>qchissjmi, ...yî  s^p^ph=ò''̂ '̂ î ^ :̂ 
ll^l^ojidere.'Il più profondo^tóiètoro cir-
'"'"<''"mii^noau che^è una pona senza 

^ji'! RÌà'scrittsi nel codice pon'alé, e 
î lis ò un tremertdl;.,castigo senza che 
J^^ga.Inflitta con'ì'è guarentigie della 
r f l i J I dall'Autorità Giudiziaria, la 
spm Wé, in un Gov«vno veramQnlo.i; 
?'^%.e.^serìamGnte • eivìle dovrUnir 
'ifmiijffflra penQj castìgo,,4nQne, o 

# 

femminili dell'Isola; un maestro; un 
ufficfàTe del distaccamanto militare; 
^ì'P^egU isotani. 

,;l.' azione s'intreccia strettamente*!* 
Si; svolge creando un interesse i! quale 
unito all'attrattiva '3elta curiosità e 
dèile'fòlti emozioni, fin datìè prime 
pagine s'impossessa deUVanimp/del 
lettore^ è poi'cresce, ci;̂ &j;e gradì^ti-
menté, sempre fino all'ut capitólovil 
Ly.nfame p^éfseeuzìono subita da ;̂Una 
di quelle'raiaésitre, povera ìndifesa'jper 
opera d'un ribaldo Capo del Comune, 
si rannoda^ in óaezzò a varietà dì tipi 
e di caratlirrl",cogli^ attentati di taluni 
coatti prezzolati' sicari, ò^^^egenti te
nebrosi della eamorra,^tetì,COgli atti e-
rpicamenta generosi di altri, termi
nando con una catastrolfeVjnattosa, 
logicamente necessaria, diramente 
drammatica. 

Chi chiede alroman^o novifà, ori
ginalità, passioni umane fortemente 
sentito, interesse vivo, ma verità, so 
pratutlo verità, troverà ciò che cerca 
•netoomBnso*:di;-uBo Giannosi Sici-

j I 

Oltre a questo, il lavoro di cui papf̂ i 
lamo può/jcniamŝ iĵ si anche un'azione 

^'buona e^^coréggiosa, perchè rivelando-'' 
iufi4mÌQ e brutture ignorate, può prò-

pvocare da cui spetta, riforme % provv, 
' vedim'entì richièsti dall^ 'àmaniVà a 
dalla eiviUà. 

t -

r ammiraglio Eibotty m età di 72 
anni. 

L'ammiraglio RibMf' era nato a 
Nizz||,^^ientrato neli'-Itffmata sarda con-
quisiò^'i-primi gradi: a Listasi battè 
valorosamente. 

Fu rainìstro e si ricoirda che, du-
r^HHb 'neli'aUa carica, ha giubitktó 
|.à̂  per^iubilare filtri ufficiali eupe-
irìori divenuti inetti per l'età. 

• « 

Appare dal reso^gp,|ffi^^!J^.,^ie/anf^ 
che il Senato ha respinto la^^legge 
fini monumenti presentata dal miai-
atro Ceppino e dà Itii difesa con ac; 
canimenlo. ' 

Questa reiezione,,^ un fatto quasi 
nuovo negli annali del Senato, anche 

0 1 precedenti, u fatto non oaM 
iiterèbbè'per sé a far^sritirare ìll̂ mì:*^ 
•hia|ro, ma dà P^ùltimo creilo alla aì-
^tuaaiqne già tanto scossa daironora-
Vole Odppìno. 
' % probablìl tuttavia che le sue di-
missjetrsìeno ri^ftjpdsttOjffP al l 'ap. 
provasìone della legge sui mmMtri* 

inarca, nel c[na!. .caso accederebbe 
àilà triplice alleanza., 

:= , Commentasi lo schiaffo'a 
- L 

Ceppino al Senato respìngendosi 
a voti secreti la legge Ideila 'con
servazione dei monumenti. Ceppino 
pp^ non si dimetterà. 

= La Società ferfovìaria del-
l'est d'Algeria diffidò gli operai 
fetratiieri, la cui maggioranza è 
composta d'italiani,, òhe saranno:; 
liceuziatì se entro 6 mesi non si 
naturalizzeraniigt Crispi mandò 
sofilcìtiàtorìe a Mérìabrea p̂ er ot-
tonert3 ig îegazìoni. 

==: Dicesi che,.aumentandosi il 
dazio sui cereali si ristatììliì'à an-
che un decimo sulla fondiaria. 

Continua impressioni sul di
scorso di Bìsmarlc rilevano la ne-
'̂faecessità di nuovi armamenti. 

I n iTnrolB 

Co^isEn^Siicspi^ni, S , *-*. Bue of
ficiali russi, un colonnoUo e tin ca^t 

stano, arrivarono qui giorni sono. Tra
scorsi due^ giorni, la f̂olixia scopsrffa 
cbe dòrinóssione esisteva fra = il !oroi 

. soggioitìo qui e la forma2lg.|e*^' corpi 
franchi, alla scopo dì provocitre di* 
sordini in Bulgi)ria,vtttfl, jìJlorcbè voi!» 
arrestarli, gli rufflciali scomparvero, 
senza che si sia potuto scoprire Ì& 
loro traccie. ' ' 

C u f i c i , ' S , *«• La' Commissione del 
Senato sulla legge; per l'esercito sì è 
riunita sottp la presidenza d* Frey 
cìnet. 

Fissò la durata del servisio r^ìtìtarèt 
fino a 45 anni. 

La; Commissione sì pronunsiò pursk 
in ffiodo fiivorovcle al: reclutÉÈmentO" 
regionaìè, malgrado l'opposì^iona del 
ministro della guerra. 

Paa'IgSv Si — l3n*orditian2a dal 
gtud'ce d'istruzione, Athaiin,>'rinvia 
CWilson diivanti alla polisia coÌrreKÌo-
(naie per l'affiiré delle decoirasioni di 
Legrand : ^ i ^ 8 p ì n . ' : •, 

La causa si dìsciUerà il 10 "&, 
~ ' 

I I iSJffiKgale ÌH Sa&ess 

dificazip^ni defila Porta alla Conven
zione di'Suez^^récano: , 

1. Sùilft presidonza della Commis
sione che ìifS'tìftano domanda'per i t 
delegato ottomano; 

2. sulla ,po|BÌbiUtà per la , Porta dr 
prendere delltì misure eventuali, per 
la difesa dèi possestii turchi nel 5lar 
Bosso.- -•' 

Sul primo puntosl^^InghiUorra non 
I ha ancora aderito alla domanda della 

Turèhitt. ' ; 
Eiguardo al secondo, i gabihs.tid^ 

L o n t o fl di £.^dgi atĵ tê ndono il Sesta 
definitivo della Porta, per fprmsUar» 
le toro osservazioni. . 

r 

' A u s t r i a 0 I n a i l a . 
l/lssmafia, § . — Camera dej^depa-

tati>— Discutesi il progetto dì a0.* 
piroviìkìone del trattato di commercici 

^fra l'Austria Uiìgheria e r n l H k . 
I deputati dalmati sì oppongond'^ìlti 

aUn oratori, che purlauo a fasore dol
ati* industKa del lino. 

It ministro del commercio espone t 
vantaggi d e ! ^ ^ S i l ^ t ; b . ; . p f f I n e t t e 

^̂ ohe farà tutti gli sforzi per; rendere; 
possìbile l'esportazione degli 'articoli 
di. lino in Italia. Dica che la naviga-
èittie delia Dalmazia non avrebbarj#t-
cun benefizio da una restriKione sui 

^ I 

cabotiiiggìo italianoivll trattato è il ri» 
eultato dall'apprezzamento coseieni^ff-
so degli interessi reciproci/app?a«si/-

àpprovasi il trattato a grandissima 
maggioranza. 

È pure approvata la propoata della 
commissiono di non ratìScura il trat
tato, se non dopo che l'Italia abbi» 
realmente concèsso iktrattamento do
ganale furmulatp/dilJiirilM^ quart» 
del protocollo: finuie,_relativamonte a|j-̂ ,̂ .̂ 
r importazione dei fili e tessuti <?f " 
imo. 

ltìlalap|ii%vasì lapBifostadi Vi-
tm^7 cfaa V PQ8ca|a|:( Italiani no.f 

..peschino nelle acque dell'Istria, s 
"non a un mìglio di distanza e non i 
pegckino in modo pregììidiohevoSe ai 
pyjt^ir pesci. ^ 
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V l 

: 3 
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tlstlcffi, 'por ' dQViti"#%'6R"tWPé'''8E &n> 
&à aitra cpmpoaisiene. 

.1 

•'.4 

Presso la Ditta : I)rucker e Te-
deschi.Jibraio in Padova,;si voad© 
il'prezzo di e©et. S^i^puscola 
dell'avv. CARLO,TiVàRQP sui 

M 

'^^^ 

nel 1@^4 
: • ' • 

'<] 

1 :-' 

1, - x . _ . 
—f^ F i ^ 

>-T^,:T-v;r&. 

. ^ . I : ^ * ; Ì . ^ ; 

* 

Come ancc>r|^jieri dicevano i noètri 
telegrammi; ieipi-Bteaao si-^è^riunita la 
commissione senatoriale che iatÈ'uiscQ ' 
il processo contro l'ex prefotto Pisaas?? 
Vini. Qaesti che doveva companro, si 
d i e d f ^ p malato. 

/Agenzia SUfmiiJ , , 
ISsfSlM®^ 8 . ' • ^ , RèichstQg — La 

proposta di prolutflire daiS a 5 aoiii 
il pètìddo della legi|Latura fa approvata 
Ìitt'^^s^My;^LiÌ;tura. . ,. ' . 
, KliàiÈirlil,"®. — In, consiglio dai 

•miniatri e della reggente, Mqret dì-
vcHiaTò che ricevette p r ^ ^ i d i ^ i m p a -
tìa dall'Italia e dalla Colombia pel 
noto a f e o it^ilo-colombiuno* ' " • 

testé pubblicato a Genova. '̂ s 

. • . -•'••/'•"i 

ì 

Allievo del Prof, di Gaiitistic:̂  all' Mìkm 
di Vienna D.r Sehafkjpià per (3 aniir prii»© 

Assistente ai dentisti Acaadop0|, 
D.r cav. Skbtz, Virasilv e Riìhrs Jî **"̂ --

- r - i j ^ _ , - - - r 

?--

Specialifta'^'per'"'Otiarature dt Vm^ti 
Ajjplìca l£'iiasait e iu^saft^ff® sa-

condo la nuova irivi^naions w«aasiife 

' Yid àfona N. 3248 viclnQ la 
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ni 

per 1 Estero si ricevono eschisivaìnOTte presso A. BfANZóNr e C, Riie,Choron, 16 Parigi — g^Jn Milano 
presso A. MANZONI e C,'Via della Sala, 14— Bocqa,, Via di Pietr§, 90-91 — NaRg^, Palazzo Moiciplo. : 

'̂ I 

! 

"1 • " i l ' • il I i l H » ^ ^ ^ - » — • » 

- — ' • - - " • - ' - ^ - - m - ^ — -

o U 

( . 
f 

, , . . r 

^ c) Accorda r i r ^ . s t H l e Sconta €a |S | |» |àBi ai Soci ai segmenti tassì 
* l l | . 8 S 0 ^ » " a 3 mesi: 

S f^ rd jo da a a 4 me«i, 
fcfttM)[0 da 4 a 6 mesi * 
6 i l ? OiO per lo r i n n i l W W di qufilìasi durata. 

•.r] 

i" 

-^^^'?i.^[b-

31 Dicembre i l S ? 
r . 

a tutto 

Ttì¥ 
G érmdìOà^i 8 8 8. 

31 Gennaio 1888 

1 
9 

402,024 
214,7U5 

24 
71 
9, 

4 
6 

6 
7 

e 1,427,575 31 
i0i,yxi 

19,725 2Ì 
10,000 

8 767,74^ 

"» 

25 

ì^'uaMerarEo in^^J3assa,.... . 
C'H'e ÎÎ M di8j|0iiubiie a vista 
C'assaBjlaSl scontate in portftfcgìio e scadenti noi trimostre 

dal giorno d'oggî fl̂ si .4*^^3^59,741.11 

j%ireèi«lpaM?|iai sopi^,,depinsito di fen4].j^pj^b)i,c5 ed^^àùri 
titoli earantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. 

iff4.'ii4i da inGus f̂lve per conto terzi . . . . . . . . 
'™ i proprietà dell'Istituto . » 

y p M t ì t o Rahschild . . %M' 164,000 

3> 

€i3.iE S t a b i l i e 

,,,154,065 
"214,705 

4,517,061 

9 323,493 
• r ' i i ^ ^ ; ' 

75 

•IO 1,113,154 50 

-:'^-:|: 

-::^L^-
11 

i3 
14 
15 
16 

.m 
18 

119 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

285 
14,242 
6,200 

41657 
SOO 

209,500 
1,237,785 

205,000 

Ì34,5U 
.61,230 
:44.C11 

26,700 

UJà. ^^^il^PtìzVon '̂;:prea?o ,,ter|[;; » ,28,000,' . 
Oertiaorael Tesoro 1860-18Ó4 » 86,000 . ( 

98 

35 

25 
• i j ^ 

65 
i9 
02 

73 

^•^vm^. 
11046444 

"73 
10 
76 
65 

li. 

59 
' mvmrt "^--"r^ .«^•..Y^fi»^--ii±B&i^ 

( id. in cauziolifì presso ,terzi » 250,000 . 

^ I t ^ M ^^ dova-Trew8o.^,ic,9nza,,(„1878 » 75,000 ' . 
^ e W « ^ l U , . p r e s t i t o Cittì r ^ ^ » 45,000 •• 
^vS^PP»^*( 'idem Provincia dilPorrara. ^ 96,500 , 

IpdbHVigaz. SS..FF- Italiane » 315,000 , 
^«BB3 „ ( id. ìd,.; Xpscane 3. 115,000 ,. 
® ¥ ^ H f ^ ^ ' ( id. id. Merid'. »,585,Oro . 

b r ^ g S . FF;^l};fmr?Sntebl>a'Ì 30,000 ". 
/ès^SouìI di altre Banche Popolari . . * - . - . - , 
®lj)blfsn»3«>iBÌ c<TTi specmle garanzia . • • " • ' • 
a,!r.l©sii Làfiliìcig, Bielìese" . J . . . . • • "-• • • . 
C«iiìei.c«^-Pt«SMÌI con .frutio • * • ' • • • • • . 
B r̂©fc4l4S agricoli ..' . ' . " .- , . ;.,.....̂ ..., ^. v.,v. '.-. •„ • 
C^asKleanS di Banche rsppresentanti Istituti di emissione 
B f ^ ^ l f t a m , titolo dì mmxiQ . . . . . . . . . . 

idem libeBftSolQntarj . . . . . . . . . . . 
Jdenfi in nn^o^injstrazion^. . v .^. ; -̂  . . . . 

fi^«!l>a4aa4 diversi senza speciale classiiicazione . . . . 
Siifeièl m sofferenza " . . : . , . . : . ;> : . • • • • • • • -
'SUsiltas'I Qi mobili esistenti . . . . . . >. * •. . -
B^'Wiéa)FJì in Conto Coi;rente,cpn garanzja. . . 
^ p ^ s e Ri^biìi d*anìmsigzz,|r4;_v :• -, • '"• •,^,^,^. 
BaasiaatóSsalÈ e^stabiu pervenutuin sodalo con terzi anche a 

.ii&canienlo debiti caSTjbiarr. . . . , . « . ' * » . 
l?cS>làorl in Conto Azioni . . . . . . . . . . . . 

''|i'̂ .B'e©«.t«4 ;all'onore., ^ , . . . • . ...,,,. . ^ . -.. .̂ " . •. 

192,891 
Ì^;i51 
40,000 

» ) 

» ) 767,744 

^ • > 

» > 

» ) 

318;493 

co 
.71 

'-i -

5 l j2 OiG sopra Valori dello Stato e Prestito Intorprovinciaìe P. V. T. 
5 3|4 0|0 sopirà Valori garantVtraiino Stato 
6 l i 2 0,0 sopra ftiliri V^l^ri industriaii 

!@1 

- e) 
-^^^I^^ISTT -'̂ r̂ ^m^ l̂H^T .̂!:̂  

-.Ti. 

13 

-• -

58 

25 

i. 

i 

idem idem-^"^soITeventi. .^ :.,, . . . ,. , . 
F,pc€«|ft,PreBtiti al daniìegg. dalle inondaz. 82 (Legg 
FsìiacSsì) g€J©s*>» presso islUuti SUD deleg. cambio bigi. B. Uomana 

e 8 log. 83)» 

^,h,i27,4SG 

285 
• « 4 2 

0,200 
80,{)54 

800 
209,500 

1,292,210 
194,900 
845,831. 
127,903 
60,317 
14,611 

210.274 
14,000 

17,960 
3,792 

121,356 
'•"^Ì,472 

245,733 
195,000 

75 
. l _ r 

70 

>tQ eomtl s;jirs'©aa*i t i S.qcUaU',interesse del 
5 i i ^ OiO verso dejipìto di Jaìsm^ dello^Statoti^Preatito Intefp. P. V. 1, 
5 3i4 Oio verso dèipsito di Valori garantiti dallo Stato ' 

oltre la tassa governativa samostrale SrSStf ÒioO-
,i.-n.-.-.— <-.'^ ' -F..' -- ;'-s;--̂ -r.rTVii"-'- ^ : i^ -w? •..'..Il.l^- 1 - 1 . 

•«MF i^L^LLl-^JL^Zì^l^ùi^-èy^t \\ • r . 

, - :•<.•.-. . 

/^/.^Emettè gratuitamente assegni sopns tutto le piaz/.ordlltalja. 

i:ffyiEdge e_paga per conto dei Soci in tutte lo piazze estero di Bellinzona Biùm, Euda^ 
feMkJ.ìume„^Tancoforte s(m, téraberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera) NizzatWrit-^ 

'-V:;^# CT'̂^ 

- I /!K%USAElj • G^»^ZiVCCAEIA 
IL.-OASSIEKE P f̂e4lfe^^EÉ3i DENTE ' 

MASO TUlEtìTE 
IL DinsTfcm: 
A. SPLa^* 

au CAPO cdKTA:mL?£̂  

• Spese,. dér'corVfenWeserpi^ìa^^^ ' ^^Ja^-^ ^.«^^^ullà; MJ. 

feUì»Ì4»Ìtó"^M&Ì"«^ ( D'ordinaria amministrazione s 

li. 

98, 
^ 

87 

^ ' l h'!. 

34 

051^ 
70 
52 

98 

l . L 

r r 

3,609 

31 
10 
70 
49 

I 

.̂̂ r̂ ^ : ' ' ^ ^ - ^ 

u vulti uUràiilliliiJuliid D 
fe«ffi-¥^ii|;;« 

^n 

- • 1 . 

I#, 

ii^t .r-

, - ' • " - . ^ 

.•-•-^,rr.'-.B- e ' 

%% 

^-

i 
11008758 48 

*: 

radeva, 6 Feòftrat'a 188^. 

PA 
Capita!efotSì«i^itS'm;N..21681 Azioni d a f c . H 

.;g,appresentanza a,Jpeposito per tutta lap^govlacia 
II'. r s iNTTAs*! 

mm 1*«5 
2i mtm 

'î î -;'̂ V''̂ -"'•"-=-.!'''-°--î 'ivr-,'y;'fT-̂ 'ir-r1:̂ "j'ii' ' 

A.S:Sjffll»»Éai W T̂£f'• • D E'COR MM 
l'-^m^mh^^ 

d a C e n t # ' ^^ a l j * l t S t & , J.^5®, ^ « ^ O a l i a €l0;ssÌMa 
Per 6 dozzine frlMSe di pòrto a domicìlio. 

t-
•i^-tót^EòHvi; 

•% 

iSFite 

cadauna. 
Saldo da esigere: 

• *v:'''-. 

» '"3,792,31 

to Caoìtale effettivamente incassatJ L. 1,080,257.69 

Specialiia (J^CESÌÌ^IÌ^EQINÀCINA di .jiflapo 

f :^^^i^^^^' 
j.-=ì i^À^r^^^.^-^^-^ l^i^ìm4m^^^p^^-^m^M^ 

ftelFOfficma ,̂ iìì S. M. Nfllla di'Jirenze 

; 

i 
; 

• 

\ 
i 

ì 
• 

'•tfi 

A . i 

i 
^MS2 

3 

V 
8 
9 

10 
31 
12 
13 
14 
15 
16 
•Ti: 

m 
19 
20 
21 

78 
10 
85 
59 
88 
85 
72 
25 

1,083,1001-
369,DSl S6 

25.200 
129,1^4 

4,513,350 
72,145 

2^^:153 
36,272 

939 213 
31381 

1237,785 
205,900 
842,634 65 
266 621 

21,103 
7,584 

114,570 
* '̂238,î 56 

- . ' " • ' ; ! * • » , ' ! ; - ? H J : . , ' ~ Ì :•!•: 

A-,?^;:;AÌ:,'.'^"^^.^>' „^_ _ soUosci^itto., 
l ì 'Jmdo' ìrisea''5'a ordinario (art. 30 dello Statuto)' 

straord. (art. 31 dello btatuto) . 

L. 
! ' . • 

idem 
idem 

'•-ferste^; X 

B 
iVlB'^'li^S^H 

'^i^ìfeS' ̂ .^A^ r S 
- n ;-" 

12 
53 
17 
10 

355,000 
20:9,50i 

^405,885 

'iva 

u 

• < ' - 1 

. ^ 1 ^ ; 

Ii04ìi444 50 
Bflt^^-kUCd 

per 6sciVÙziM!yaldrì (iirt.32:dtìlkStÉ||*jt^^^^ 
;jgj(ÌCantò^cori:.Jltar.a. -

» » vincolato 
( a riepariìfiio . . . . 
( aV Banco Girò . . . 

BM02ìt di Cas«a nfflr^imì^pl^^^Oì^ìtaU ed ìnteresgii 
à(-='E'isgst3B a/favpre:es,ereizio 1888 
cfl^a^jffisaèt per^4ep^|i^Ì^.a cjipi • •. • • 

idem Idem hbén e volontari-,.^s, 
jde.ra. ,. Vdem, m amministrazione . 

Cr«53S^ÌoffÌ"diversi seinia''sfiecia!e classificazione . 
fi>§^la©Hiidlll "in' corso;:;ed-va.rrjti.^tiJ'v -• 
Ctìiat<»'^^a'r«fla*o *ìe)li^.Cma di Previdenza . . 
ESI©H4I4WI*'J«SI1£S prestiti'ftii'fìtiore ••-:.;-•.;;.: ,. ,*,,..., . • 
ra*«ì-alaae?iadi Padova e Venezia Fondo piccolvJreatit|,,iii,Qin-

duii t»nno loo4>/.;' •* 
^l?cisSlf«.Sc«r*sr^ctmbio.,B)gUettìJ- Ko"Oana.̂ ^ . . ,^,^^. » 
S5aaiicBa©,r»?p.psentanti Istituti di emiss/'-Conto Cauzioni. » 
"•""•* netli^'doli'esercÌEìp 1887 . . . . . . . - . . . ,», 

•- • . ^ c i - : " j i f ' ^ 3 

; j i : j ! f . ( \ ;̂ i 1,081,050 
369,480,86 
25,200 

129,154 
4,475,165 
^^^^75,933 

265,508 
28,772 

899,786 

78! 
39' 
35 
56 
88! 
95 

latàt .^ 

Ci^^c^la^C! del ie eal ^s té i% 

- w d IN L 
SIP i 

•^mmi 
/^iW^Tlii^r--

j - - i ^ 

~§m^-
A- - -f^f^^^tismi^: 

inF al e Èia sii® eal a l l ' IsBgEE'oss® 
r_ '^ I - , 

: . ' L , . ' . - L . . - ^ ,r, " I - • • I - - . 1 . - • ^•-' I - i ' - ^ - - • i . ' .-.V-T.ìj.?' ^ > i i 3- -

reJ^ss^j 

• - : 

-..Ih 

•P'i^^ 

i'^'L 

mua 

,nail».(feiWrfentrese^eM^^^^ Risconto £av. anno 88 L. 31,331.721 

une ( 
A L ^ ^1 T ^ \ ^ 

3 28,130 54; 
-i 

g»QMJ0gS& I J . 
. - - ' - • 

Ì,292,210 
;^494,900 
845,834 

^ 214,552 
*• 20,532 

;^;Ì16,470 
, . i ' . 

34 

65" 
48' 
32, 
17 
10! 

nStlEiHl 
-fĉ î V^ - • _ L - i - ^ iJ--Ka I 

'/Uff .\Hà' 

' 238,015 
^ 555,000 
: 209,500 
l | | 0 5 ; 8 8 5 

w»-'^n^^ •,.^a^ •..-7. 

i'-̂  
- T 59,462 

iiSSSSs 

25 

^ ^ ~ 5 ^ ^ ' 

I: 
HU 

VeM» # 

.colVus&'ddleyHnom 

22 

§# 

IB 

"̂-t 

^ ^ 

L - ' , -

Cun^ibiaU r i s c o n t a t e p r e s s o terzv^^^.ii8i,805 0 8 

K^^ .̂̂  

Pasti .fe-W .̂ 

-.v.f 
lek 6a r 

j ^ 

1 
.'L-'^ii^l^ 

Sìwwitìono nella iffiìggior'parte del!è''S'M'maciè. 
PpzzO:;,Ain: sacchetto. ggaadg ,mft isto?ifìnft:iajml» 
iÌW1piecblo*25*=cent. Le Pastiglie:sciolte 3 cent, o-

_ f _ \ ' _ i l -

. . ^ ^ ^ 

In Padova alla^iEpmacia Trevisan Pietro at Dug 
Glglfll'On)^ è da Bianeri Mauro e Comp. 

.'" 

9V 

• • n t - ^ ' r ^ - ' i ^ . i ^ * " " i ^ ^ i ; ' i 4 « ^ n 

MOVIMENTO ffii LIBRETTI DI DEPOSITO DAL 1° AL 31 GENNAIO 
* ^ l«oBW^orre . i t e liBero e vfncBffio Ai-céaRRl; 13, Estinti, N„.18 

InìipÓJrto a Kispafmio. . 

,-i!i. 

» 18, 21 » 

._ - ' : - . ,1 , • , • - I ' i - I ' - ' ì ' i ; - : : - ' n - ^ - r = :,^- ' - i . . 

Giornaliere operazioni che ven(XW'eM§^uiie dall^ Banca 

^;.my^w^^i I - . . ; I . l l r ' l ' - . 
• ^ • Ì A 

. -^ k 

al premiatc^iornale 

*t 

•^ 8 8 8 

'->"I^T:&Ì • : M , j ^ , 

nv 
. 1 • - • 

# 

Si j5ti!j!)Z{ca a? 1 0 , 3 ® e S U (2'o^m mese, in 24 pagine illustrate 

3 Il4 0i0»» Conto corrente lUìsciM'^, m Biglietti di Banca, con ! ibret tr ,^ | | 
portatore. 

2 OiO i" Conto corrente Ì fe i t r fnW%*" 'o 
4 l l 2 OjO JR;.:.I)ef^l)sito;'a BIsifesaa^Baalo. ^ 

j ^ ? 

h: 1 s* 

Tiliafr'rV-llî ì.ìpM 

m KmtìU® BoBàS «li easBsa i i a i a l i n i a t i r i ali 
3 li2 0\Q con scadenza ^^,A,ft.;9^;l»e^i 
3 « i 0,A còirr^^oiM^naa da 10 a 12 mesi 

^ . • • ? ^ ' > ' Ì ; | ! . I 

e o 

3 3ì^ 0|0 c#; ; ;80f t top 
! 

{alia : 

Numero di saggìom richiesta 

MÌLANO^^ Via Silvio Pelligo, N. 6 
OHi abbonamenti si ricevono arche daijiV'Urfìcì FfepHLdSifRfeno. 

v..*^MTA^ì<:*.tt.tM^^.WJiW*^K^^^4mewtì;niUJ^ Tipografia del BBehigUoneCc^riM-Veneto Via Pozzo Dipinto, M. 383^ 


